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Art. 1 commi 13 - 16 

Imposta sostitutiva sui compensi derivanti dalla attività 
di lezioni private e ripetizioni 

13. A decorrere dal 01/01/2019, ai compensi derivanti 
dall'attività di lezioni private e ripetizioni, svolta dai 
docenti titolari di cattedre nelle scuole di ogni ordine e 
grado, si applica una imposta sostitutiva dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali 
e comunali con l’aliquota del 15 per cento, salva opzione 
per l'applicazione dell'imposta sul reddito nei modi 
ordinari.  
14. I dipendenti pubblici, di cui al comma 13, che 
svolgono l’attività di insegnamento a titolo privato, 
fermo restando quanto disposto all’articolo 53 del D. lgs 
165 del  30/03/2001, comunicano all’amministrazione di 
appartenenza l’esercizio di attività extra professionale 
didattica ai fini della verifica di eventuali situazioni di 
incompatibilità.  
15. L’imposta sostitutiva di cui al comma 13 è versata 
entro il termine stabilito per il versamento dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche. Per la liquidazione, 
l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli 
interessi ed il contenzioso ad essa relativi si applicano le 
disposizioni previste per le imposte sui redditi.  
16. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle 
entrate, da emanare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le 
modalità per l'esercizio dell’opzione nonché del 
versamento dell'acconto e del saldo dell'imposta 
sostitutiva di cui al comma 13.  

 

 
 Si tratta di un’imposta unica del 15% sulle somme 
percepite per l’effettuazione delle lezioni private da 
parte dei docenti. Tale imposta è separata dalle 
imposte che si applicano sulle retribuzioni ordinaria 
(IRPEF e tutte le altre tasse sul reddito). 
Teoricamente servirebbe una copertura, visto che 
non cumulandosi più con i redditi della retribuzione 
comporterebbe una riduzione del gettito.  
Essendo una procedura a tassazione separata la 
finalità sembrerebbe quella di ricondurre a gettito 
somme in questo momento inesistenti.  

 

Art. 1 comma 278 
(congedo di paternità) 

Al comma 354 dell’articolo 1 della L.232 dell’11/12/2016,  
sono apportate le seguenti modificazioni:  
 a) al primo periodo, le parole: « è prorogata anche 
per gli anni 2017 e 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 
è prorogata anche per gli anni 2017, 2018 e 2019 »;  

 
 
 
 
Viene prorogato per il 2019 il congedo obbligatorio per 
il padre lavoratore dipendente,  
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 b) al secondo periodo, le parole: « e a quattro 
giorni per l’anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti: «, a 
quattro giorni per l’anno 2018 e a cinque giorni per l’anno 
2019 »;  
 c) al terzo periodo, le parole: «Per l’anno 2018 » 
sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2018 e 2019 »;  
 
d) al quarto periodo sono premesse le seguenti parole: 
«Per gli anni 2017 e 2018 , ».  

elevandone la durata a cinque giorni.  
 
 
 
Inoltre, si dispone che anche per il 2019 il padre possa 
astenersi per un ulteriore giorno (in accordo con la 
madre e in sua sostituzione in relazione al periodo di 
astensione obbligatoria spettante a quest’ultima)  

Art. 1 commi 436 - 444 
Rinnovo contrattuale 2019-2021 

436. Per il triennio 2019-2021 gli oneri posti a carico del 
bilancio statale per la contrattazione collettiva nazionale in 
applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti 
economici del personale statale in regime di diritto 
pubblico sono determinati in 1.100 milioni di euro per il 
2019, 1.425 milioni di euro per il 2020 e 1.775 milioni di 
euro a decorrere dal 2021.  
437. Gli importi di cui al comma 436, comprensivi degli 
oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a 
costituire l'importo complessivo massimo di cui all'articolo 
21, comma 1-ter, lettera e), della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196.  
3. Per il personale dipendente da amministrazioni, 
istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione 
statale, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 
2019 - 2021, nonché quelli derivanti dalla corresponsione 
dei miglioramenti economici al personale di cui all'articolo 
3, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 
48, comma 2, del medesimo decreto legislativo. In sede di 
emanazione degli atti di indirizzo previsti dall'articolo 47, 
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i 
comitati di settore provvedono alla quantificazione delle 
relative risorse, attenendosi ai criteri previsti per il 
personale delle amministrazioni dello Stato di cui al comma 
436. A tale fine i comitati di settore si avvalgono dei dati 
disponibili presso il Ministero dell'economia e delle finanze 
comunicati dalle rispettive amministrazioni in sede di 
rilevazione annuale dei dati concernenti il personale 
dipendente.  
439. Le disposizioni di cui al comma 438 si applicano anche 
al personale convenzionato con il Servizio sanitario 
nazionale.  
440. Nelle more della definizione dei contratti collettivi di 
lavoro e dei provvedimenti negoziali riguardanti il 
personale in regime di diritto pubblico relativi al triennio 
2019-2021, a valere sulle risorse a copertura degli oneri di 
cui ai commi 436 e 438, si dà luogo, in deroga alle 
procedure previste dai rispettivi ordinamenti, 
all’erogazione:  
a) dell’anticipazione di cui all’articolo 47-bis, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché degli 
analoghi trattamenti disciplinati dai provvedimenti 
negoziali relativi al personale in regime di diritto pubblico, 

Risorse per il nuovo contratto triennio 2019/21.  
Le risorse sono stimate in totale in 4.300 milioni nel 
triennio così suddivise:  
1.100 milioni per il 2019  
1.425 milioni per il 2020  
1.775 milioni per il 2021  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDENNITÀ DI VACANZA CONTRATTUALE 
È riconosciuta ai dipendenti dei rispettivi comparti di 
contrattazione, nella misura e con le modalità stabilite 
dai contratti nazionali, e comunque entro i limiti 



nella misura percentuale, rispetto agli stipendi tabellari, 
dello 0,42 per cento dal 1° aprile 2019 al 30 giugno 2019, e 
dello 0,7 per cento a decorrere dal 1° luglio 2019; 
 
  
b) al personale di cui all’articolo 2, comma 2 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell’elemento 
perequativo una tantum ove previsto dai relativi contratti 
collettivi nazionali di lavoro riferiti al triennio 2016-2018, 
nelle misure, con le modalità e i criteri ivi definiti e con 
decorrenza dal 1° gennaio 2019 fino alla data di definitiva 
sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
relativi al triennio 2019-2021 che ne disciplinano il 
riassorbimento.  
441. Fermo restando quanto previsto dal comma 440, 
lettera a), in relazione alla specificità della funzione e del 
ruolo del personale di cui al decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 195 e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 
217, a valere sulle risorse di cui al comma 436, l’importo di 
210 milioni di euro può essere destinato, nell’ambito dei 
rispettivi provvedimenti negoziali relativi al triennio 2019–
2021, alla disciplina degli istituti normativi nonché ai 
trattamenti economici accessori privilegiando quelli 
finalizzati a valorizzare i servizi di natura operativa di 
ciascuna amministrazione. Previo avvio delle rispettive 
procedure negoziali e di concertazione, in caso di mancato 
perfezionamento dei predetti provvedimenti negoziali alla 
data del 30 giugno di  
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, l’importo annuale di 
cui al primo periodo è destinato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri della 
pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze, 
sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia 
all’incremento delle risorse dei fondi per i servizi 
istituzionali del personale del Comparto Sicurezza-Difesa e 
dei fondi per il trattamento accessorio del personale dei 
Vigili del Fuoco, con successivo riassorbimento nell’ambito 
dei benefici economici relativi al triennio 2019–2021.  
444. Nell’anno 2019 sono versati all’entrata al bilancio 
dello Stato e restano acquisiti all’erario 140 milioni di euro 
iscritti sul conto dei residui ai sensi dell’articolo 1, comma 
679, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  

previsti dalla legge finanziaria in sede di definizione 
delle risorse contrattuali, una copertura economica 
che costituisce un'anticipazione dei benefici 
complessivi che saranno attribuiti all'atto del rinnovo 
contrattuale.  

ELEMENTO PEREQUANTIVO 
Dal 1 gennaio 2019 è prevista l’erogazione 
dell’elemento perequativo fino alla data di 
sottoscrizione dei nuovi contratti che prevedranno il 
relativo assorbimento.  

Art. 1 commi 465 – 466  
Istituti Tecnici Superiori  

465. Per rispondere con continuità alla richiesta di giovani 
con un’alta specializzazione tecnica e tecnologica 
necessaria allo sviluppo economico e alla competitività del 
sistema produttivo italiano, le risorse del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2006, 
n.296, come incrementato dall’articolo 1, comma 67, della 
legge 27 dicembre 2017, n.205, sono ripartite tra le regioni 
e assegnate in modo da rendere stabile e tempestiva, a 
partire dall’anno formativo 2019/2020, la realizzazione dei 
percorsi degli istituti tecnici superiori coerenti con i 
processi di innovazione tecnologica in atto e inclusi nei 
piani territoriali regionali di cui all’articolo 11 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficialen.86 del 11 aprile 2008.  

 
 
Ripartizione delle risorse tra le regioni e assegnazione 
delle stesse risorse in modo da rendere stabile e 
tempestiva, dal 2019/20 la realizzazione dei percorsi 

ITS.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



466. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca assegna le risorse di cui al comma 465, entro il 30 
settembre di ciascun anno, direttamente alle regioni, che le 
riversano agli istituti tecnici superiori che nell’annualità 
formativa precedente hanno riportato una valutazione 
realizzata secondo i criteri e le modalità di applicazione 
degli indicatori di cui all’accordo sancito in sede di 
Conferenza unificata il 5 agosto 2014, come modificato 
dall’accordo sancito in sede di Conferenza unificata il 17 
dicembre 2015.  

 
Entro il 30/09 di ciascun anno, il MIUR assegna le 
risorse alle regioni che le riversano agli ITS che 
nell’annualità precedente hanno riportato valutazione 
in regola con i criteri e le modalità prestabilite.  

 

Art. 1 comma 485  
Congedo di maternità  

481. All’articolo 16 del testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e 
della paternità, di cui al D.lgs.151 del  26/03/2001, dopo il 
comma 1 è inserito il seguente:  
«1.1. In alternativa a quanto disposto dal comma 1, è 
riconosciuta alle lavoratrici la facoltà di astenersi dal lavoro 
esclusivamente dopo l’evento del parto entro i cinque mesi 
successivi allo stesso, a condizione che il medico specialista 
del Servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato e 
il medico competente ai fini della prevenzione e tutela 
della salute nei luoghi di lavoro atte-stino che tale opzione 
non arrechi pregiudizio alla salute della gestante e del 
nascituro».  

 
 
Viene prevista la facoltà per le lavoratrici di astenersi 
nei 5 mesi successivi al parto, a condizione che il 
medico specialista ed il medico competente attestino 
che tale opzione non arreca pregiudizio alla salute 
della gestante e del nascituro.  

 

Art. 1 commi 725 - 726  
Équipe formative territoriali per il potenziamento di 

misure per l’innovazione didattica e digitale nelle scuole  
725. Al fine di promuovere misure e progetti d’innovazione 
didattica e digitale nelle scuole, negli anni scolastici 
2019/2020 e 2020/2021 può essere esonerato 
dall’esercizio delle attività didattiche un numero massimo 
di 120 docenti individuati dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, che costituiscono équipe 
territoriali formative, per garantire la diffusione di azioni 
legate al Piano per la scuola digitale, nonché per 
promuovere azioni di formazione del personale docente e 
di potenziamento delle competenze degli studenti sulle 
metodologie didattiche innovative.  
726. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 
1,44 milioni per l’anno 2019, euro 3,6 milioni per l’anno 
2020 ed euro 2,16 milioni per l’anno 2021, si provvede 
mediante corrispondente riduzione, per ciascuno degli anni 
2019, 2020 e 2021, dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 62, secondo periodo, della L.107             
del 13/07/2015.  
 

Esoneri dall’attività didattica per la promozione piano 
della scuola digitale  
 
 
 
Si prevedono 120 esoneri.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le risorse sono quelle relative già previste dalla 
107/15.  
 

Art. 1 commi 728 – 729 - 730 
Tempo pieno nella scuola primaria  

Incremento delle dotazioni organiche dei licei musicali  
728. Con decreto del MIUR da adottare entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita 
la Confederazione unificata di cui all’art.8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n.281, sono stabilite le modalità 
per incrementare il tempo pieno nella scuola primaria.  
729. Ai fini di cui al comma 728, il limite di spesa di cui 
all’art. 1, comma 201, della legge 107/2015, è 
incrementato in misura corrispondente a 2.000 posti 

 
 
 
Vengono previsti 2.000 posti di organico aggiuntivo per 
la scuola primaria al fine di incrementare il tempo 
pieno.  
 
 
 
 
 



aggiuntivi nella scuola primaria  
730.A decorrere dall’anno scolastico 2019/2020 l’organico 
del personale docente dei licei musicali è incrementato di 
400 posti.  
A tal fine è autorizzata la spesa di euro 4,99 milioni per il 
2019, di 27,76 milioni per il 2020, 19,96 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025, di 20,49 
milioni per l’anno 2026 e di 21,56 milioni a decorrere dal 
2027.  

 
 
L’organico dei licei musicali, per quanto riguarda le ore 
di strumento nel primo biennio, viene incrementato di 
400 posti.  
 

Art. 1 comma 760 
Servizi di pulizia nelle scuole 

760. All’articolo 58 del D.L.69 del 21/06/2013, convertito, 
con modificazioni, dalla L.98 del 09/08/2013, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 5, dopo le parole: «A decorrere dall’anno 
scolastico 2013/2014» sono inserite le seguenti: «, e sino al 
31/12/ 2019,»;  
b) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
«5-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2020, le istituzioni 
scolastiche ed educative statali svolgono i servizi di pulizia e 
ausiliari unicamente mediante ricorso a personale 
dipendente appartenente al profilo dei collaboratori 
scolastici e i corrispondenti posti accantonati ai sensi 
dell’articolo 4 del regolamento di cui al DPR119 del 
22/06/2009, sono resi nuovamente disponibili, in misura 
corrispondente al limite di spesa di cui al comma 5. Il 
predetto limite di spesa è integrato, per l’acquisto dei 
materiali di pulizia, di 10 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2020.  
5-ter. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca è autorizzato ad avviare un’apposita procedura 
selettiva, per titoli e colloquio, finalizzata ad assumere alle 
dipendenze dello Stato, a decorrere dal 1° gennaio 2020, il 
personale impegnato per al-meno 10 anni, anche non 
continuativi, purché includano il 2018 e il 2019, presso le 
istituzioni scolastiche ed educative statali, per lo 
svolgimento di servizi di pulizia e ausiliari, in qualità di 
dipendente a tempo indeterminato di imprese titolari di 
contratti per lo svolgimento dei predetti servizi. Alla 
procedura selettiva non può partecipare il personale di cui 
all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con i Ministri del 
lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica 
amministrazione e dell’economia e delle finanze, sono 
determinati i requisiti per la partecipazione alla procedura 
selettiva, nonché le relative modalità di svolgimento e i 
termini per la presentazione delle domande.  
5-quater. Nel limite di spesa di cui al comma 5-bis, primo 
periodo, sono autorizzate assunzioni per la copertura dei 
posti resi nuovamente disponibili ai sensi del medesimo 
comma. Le assunzioni, da effettuare secondo la procedura 
di cui al comma 5-ter, sono autorizzate anche a tempo 
parziale. I rapporti instaurati a tempo parziale non possono 
essere trasformati in rapporti a tempo pieno, né può 
esserne incrementato il numero di ore lavorative, se non in 
presenza di risorse certe e stabili».  

 
A decorrere dall'anno scolastico 2013/2014 e sino al 
31 dicembre 2019 le istituzioni scolastiche ed 
educative statali acquistano i servizi esternalizzati per 
le funzioni corrispondenti a quelle assicurate dai 
collaboratori scolastici loro occorrenti nel limite della 
spesa che si sosterrebbe per coprire i posti di 
collaboratore scolastico accantonati  
 
A decorrere dal 01/01/2020 i servizi di pulizia e 
ausiliari all’interno delle scuole sono affidati 
esclusivamente al personale dipendente appartenente 
al profilo dei collaboratori scolastici. I corrispondenti 
posti accantonati sono resi disponibili nel limite della 
spesa sostenuta.  
 
 
 
 
 
 
Il Miur avvierà una procedura selettiva, per titoli e 
colloquio, volta all’assunzione alle dipendenze dello 
Stato, a partire dal 1° gennaio 2020, del personale 
impegnato nelle scuole statali per almeno 10 anni 
(anche non continuativi, che comprenda comunque il 
2018 e il 2019) per lo svolgimento dei servizi di pulizia 
ed ausiliari.  
Alla procedura selettiva non può partecipare il 
personale LSU di cui al comma 622 della L.205/2017. 
(personale titolare di contratti di lavoro attivati 
dall’ufficio scolastico provinciale di e prorogati 
ininterrottamente, per lo svolgimento di funzioni 
corrispondenti a quelle di collaboratori scolastici)  

 

 

 

 

 
Le assunzioni possono avvenire anche a tempo parziale 
e i posti che si dovessero rendere disponibili sono 
coperti attraverso nuove assunzioni (scorrendo la 
graduatoria).  
Non sarà possibile la trasformazione dei rapporti di 
lavoro da part time a full time, né può essere 
aumentato il numero di ore lavorative, senza risorse 
certe e stabili.  
 



Art. 1 commi 784 - 787  
PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI  

784. I percorsi in alternanza scuola-lavoro di cui al decreto 
legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono ridenominati 
“percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento” e, a decorrere dall’anno scolastico 
2018/2019, con effetti dall’esercizio finanziario 2019, sono 
attuati per una durata complessiva:  
a) non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del 
percorso di studi degli istituti professionali;  
b) non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell’ultimo 
anno del percorso di studi degli istituti tecnici;  
c) non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto 
anno dei licei.  
785. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, da adottare entro 60 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge, fermi restando i 
contingenti orari di cui al comma 784, sono definite linee 
guida in merito ai percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento.  
786. Le risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 39, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono assegnate alle 
scuole nei limiti necessari allo svolgimento del numero 
minimo di ore di cui al comma 784.  
787. Per l’anno scolastico 2018/2019, in relazione ai 
progetti già attivati dalle istituzioni scolastiche, si 
determina automaticamente, anche nei confronti di 
eventuali soggetti terzi coinvolti, una rimodulazione delle 
attività sulla base delle risorse finanziarie occorrenti e 
disponibili sui pertinenti capitoli di bilancio in attuazione 
delle disposizioni normative di cui ai commi precedenti.  

Ex Alternanza scuola lavoro  
(PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 
L’ORIENTAMENTO)  

 

 

 

 

 
Dal 2018/19 riduzione ore:  
da 400 a 210 nei professionali nel triennio;  
da 400 a 150 nei tecnici nel 2 biennio e V anno  
da 200 a 90 nei licei nel 2 biennio e V anno  

 

 
Con decreto MIUR entro 60 giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge si prevede la Ridefinizione delle 
Linee guida  
 
 
 
Riduzione degli stanziamenti previsti dalla L.107/15 nei 
limiti necessari allo svolgimento del numero minimo di 
ore.  
 
 
Per l’anno scolastico vigente si determina 
automaticamente la rimodulazione del percorso anche 
nei confronti dei soggetti terzi già impegnati.  
 

 
Art. 1 comma 792 

Modifica D.lgs. 59/2017 
Al fine di razionalizzare la spesa per il reclutamento del 
personale docente delle scuole secondarie di primo e di 
secondo grado e di conseguire i risparmi di cui al 
comma 794 del presente articolo, al decreto legislativo 
13 aprile 2017, n.59, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
a) le parole: «percorso FIT», ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: «percorso annuale di 
formazione iniziale e prova»;  
 
b) all’articolo 1, comma 2, le parole: «percorso 
formativo triennale» sono sostituite dalle seguenti: 
«percorso annuale di formazione iniziale e prova»;  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
NUOVO SISTEMA DI RECLUTAMENTO DOCENTI 

Il D.lgs. 59/2017 dopo le modifiche apportate in sede 

di legge di bilancio risulta così: 
CAPO I – Principi generali 
Art. 1 Oggetto e finalità 

1. Il presente decreto legislativo attua il riordino, 
l'adeguamento e la semplificazione del sistema di 
formazione iniziale e di accesso nei ruoli dei docenti, 
compresi quelli degli insegnanti tecnico-pratici, della 
scuola secondaria, per i posti comuni e per quelli di 
sostegno. 
2. Al fine di realizzare la valorizzazione sociale e 
culturale della professione è introdotto il sistema 
unitario e coordinato di formazione iniziale e accesso 
ai ruoli dei docenti, compresi quelli degli insegnanti 
tecnico-pratici, nella scuola secondaria di primo e 
secondo grado, sia su posti comuni sia di sostegno, 
per selezionarli sulla base di un concorso pubblico 
nazionale e di un successivo percorso annuale di 
formazione iniziale e prova. 
3. Il sistema di cui al comma 2 costituisce, insieme alla 
formazione universitaria o accademica e alla 
formazione in servizio di cui all'articolo 1, comma 
124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, un percorso 
verticale unitario di formazione dei docenti della 
scuola secondaria, con l'obiettivo che essi 



 
 
 
 
 
 
 
 

c) all’articolo 2:  
1) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:  
«b) un percorso annuale di formazione iniziale e prova»;  
2) al comma 1, lettera c), le parole: «previo superamento 
delle valutazioni intermedie e finali del percorso 
formativo di cui alla lettera b)» sono sostituite dalle 
seguenti: «previa positiva valutazione del percorso 
annuale di formazione iniziale e prova»;  
3) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
«2. Il percorso annuale di formazione iniziale e prova è 
disciplinato ai sensi del capo III»;  
4) i commi 3 e 5 sono abrogati;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
d) all’articolo 3: «2. Il percorso annuale di formazione 
iniziale e prova è disciplinato ai sensi del capo III»;  
1) al comma 1, le parole: «all’accesso al percorso FIT su» 
sono sostituite dalla seguente: «ai»;  
2) al comma 2, le parole: «nel terzo e quarto» sono 
sostituite dalle seguenti: «nel primo e nel secondo»;  
3) al comma 3, le parole: «ammessi al percorso FIT» sono 
sostituite dalle seguenti: «immessi in ruolo», le parole: 
«nel terzo e nel quarto» sono sostituite dalle seguenti: 
«nel primo e nel secondo» ed è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Rimane fermo il diritto dei vincitori 
all’immissione in ruolo, ove occorra anche negli anni 
successivi»;  

acquisiscano e aggiornino continuamente le 
conoscenze e le competenze, sia disciplinari che 
professionali, necessarie per svolgere al meglio la loro 
funzione. 
4. Dall'attuazione del presente provvedimento non 
devono derivare ulteriori oneri per la finanza pubblica 
tenuto conto anche delle risorse previste dal presente 
decreto. 

Art. 2 
Sistema di formazione iniziale e accesso ai ruoli 

1. Il sistema di formazione iniziale e accesso di cui 
all'articolo 1, comma 2, è articolato in: 
a) un concorso pubblico nazionale, indetto su base 
regionale o interregionale, di cui al Capo II; 
b) un percorso annuale di formazione iniziale e prova; 
c) una procedura di accesso ai ruoli a tempo 
indeterminato, previa positiva valutazione del 
percorso annuale di formazione iniziale e prova. 
2. Il percorso annuale di formazione iniziale e prova è 
disciplinato ai sensi del Capo III. 
3. abrogato 
4. Il percorso annuale di formazione iniziale e prova 
ha l'obiettivo di sviluppare e rafforzare nei futuri 
docenti: 
a) le competenze culturali, disciplinari, didattiche e 
metodologiche, in relazione ai nuclei fondanti dei 
saperi e ai traguardi di competenza fissati per gli 
studenti; 
b) le competenze proprie della professione di 
docente, in particolare pedagogiche, relazionali, 
valutative, organizzative e tecnologiche, integrate in 
modo equilibrato con i saperi disciplinari; 
c) la capacità di progettare percorsi didattici flessibili 
e adeguati al contesto scolastico, al fine di favorire 
l'apprendimento critico e consapevole e l'acquisizione 
delle competenze da parte degli studenti; 
d) la capacità di svolgere con consapevolezza i 
compiti connessi con la funzione docente e con 
l'organizzazione scolastica. 
5. abrogato 

 
Capo II Accesso ai ruoli a tempo indeterminato e 

procedure concorsuali 
Art. 3 

Bando di concorso e commissioni 
 
 

1. Con decreto del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca è indetto, su base 
regionale, il concorso nazionale per esami e titoli per 
selezionare i candidati all'accesso ai percorsi annuali 
di formazione iniziale e prova su posti comuni e di 
sostegno nella scuola secondaria. In caso di esiguo 
numero dei posti conferibili, il concorso è indetto su 
base interregionale. 
2. Il concorso è bandito, fermo restando il regime 
autorizzatorio previsto dall'articolo 39, comma 3, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con cadenza 



4) al comma 4, lettera a), le parole: «, anche raggruppate 
in ambiti disciplinari» sono soppresse;  
5) al comma 5, le parole: «per le tipologie di posto messe 
a concorso nella stessa» sono sostituite dalle seguenti: 
«per una sola classe di concorso, distintamente per la 
scuola secondaria di primo e di secondo grado, nonché 
per il sostegno»;  
6) il comma 6 è sostituito dal seguente:  
«6. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca sono individuati i criteri di 
composizione delle commissioni giudicatrici e i requisiti 
che devono essere posseduti dai relativi componenti; i 
programmi, le prove concorsuali, i punteggi ad esse 
attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei 
titoli accade-mici, scientifici e professionali valutabili, 
comunque in misura non superiore al 20 per cento del 
punteggio complessivo, tra i quali sono particolarmente 
valorizzati il titolo di dottore di ricerca, il possesso di 
abilitazione specifica conseguita attraverso percorsi 
selettivi di accesso, il superamento delle prove di un 
precedente concorso ordinario per titoli ed esami nelle 
specifiche classi di 
concorso, il possesso di titoli accademici nell’ambito della 
pedagogia speciale e didattica dell’inclusione; le modalità 
di gestione delle procedure concorsuali a cura degli uffici 
scola-stici regionali. Con il medesimo decreto è costituita 
una commissione nazionale di esperti per la definizione 
delle tracce delle prove d’esame e delle relative griglie di 
valutazione»;  
7) i commi 7 e 8 sono abrogati;   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
e) all’articolo 4:  
1) al comma 2 sono aggiunte, infine, le seguenti parole: «, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, comma 5, 

biennale, per la copertura dei posti della scuola 
secondaria che si prevede si rendano vacanti e 
disponibili nel primo e nel secondo anno scolastico 
successivi a quello in cui è previsto l'espletamento 
delle prove concorsuali. 
3. Sulla base della graduatoria di merito i vincitori del 
concorso sono immessi in ruolo in due successivi 
scaglioni annuali, nel limite corrispondente ai posti 
che si prevede si rendano vacanti e disponibili 
rispettivamente nel primo e nel secondo anno 
scolastico successivi a quello in cui è previsto 
l'espletamento delle prove concorsuali. Rimane 
fermo il diritto all’immissione in ruolo dei vincitori, 
ove occorra anche negli anni successivi. 
4. Nel bando di concorso sono previsti contingenti 
separati, in ciascuna sede concorsuale regionale o 
interregionale, per ognuna delle seguenti tipologie di 
posto e classi di concorso: 
a) posti relativi alle classi di concorso per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado; 
b) posti relativi alle classi di concorso di insegnante 
tecnico-pratico per la scuola secondaria; 
c) posti di sostegno. 

5. I candidati indicano nella domanda di 
partecipazione in quale regione e per quali 
contingenti di posti intendono concorrere. Ciascun 
candidato può concorrere in una sola regione, per 
una sola classe di concorso, distintamente per la 
scuola secondaria di primo e secondo grado nonché 
per il sostegno, qualora in possesso dei requisiti di 
accesso di cui all'articolo 5. 
6. Con decreto del ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, sono individuati i criteri 
di composizione delle commissioni giudicatrici e i 
requisiti che devono essere posseduti dai relativi 
componenti; i programmi, le prove concorsuali, i 
punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di 
valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici 
e professionali valutabili, comunque in misura non 
superiore al 20 per cento del punteggio complessivo, 
tra i quali è particolarmente valorizzati il titolo di 
dottore di ricerca, il possesso di abilitazione specifica 
conseguita attraverso percorsi selettivi di accesso, il 
superamento delle prove di un precedente concorso 
ordinario per titoli ed esami nelle specifiche classi di 
concorso, il possesso di titoli accademici nell’ambito 
della pedagogia speciale e didattica dell'inclusione; le 
modalità di gestione delle procedure concorsuali a 
cura degli uffici scolastici regionali. Con il medesimo 
decreto è costituita una commissione nazionale di 
esperti per la definizione delle tracce delle prove 
d’esame e delle relative griglie di valutazione.»; 
7. abrogato 
8. abrogato 

Art. 4 
Classi di concorso 

1. Al fine di assicurare la coerenza tra gli 
insegnamenti impartiti, le classi disciplinari di 



del decreto legislativo 30 giugno 1999, n.233»;  
2) il comma 3 è abrogato;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
f) all’articolo 5:  
1) al comma 1, alinea, dopo le parole: «lettera a),» sono 
inserite le seguenti: «il possesso dell’abilitazione specifica 
sulla classe di concorso oppure»;  
2) al comma 2, alinea, dopo le parole: «tecnico-pratico,» 
sono inserite le seguenti: «il possesso dell’abilitazione 
specifica sulla classe di concorso oppure»;  
3) al comma 3, le parole: «, in relazione alla classe di 
concorso su cui il candidato presenta domanda di 
partecipazione» sono sostituite dalle seguenti: «del 
presente articolo, unitamente al superamento dei 
percorsi di specializzazione per le attività di sostegno 
didattico agli alunni con disabilità di cui al regolamento 
adottato in attuazione dell’articolo 2, comma 416, della 
legge 24dicembre 2007, n.244. Sono titoli di accesso ai 
percorsi di specializzazione i requisiti di cui al comma 1 o 
al comma 2 del presente articolo con riferimento alle 
procedure distinte per la scuola secondaria di primo o 
secondo grado»;  
4) al comma 4, le parole: «Con il decreto di cui all’articolo 
9, comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca»;  
5) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:  
«4-bis. I soggetti in possesso di abilita-zione per altra 
classe di concorso o per altro grado di istruzione sono 
esentati dal conseguimento dei CFU/CFA di cui ai commi 1 
e 2 quale titolo di accesso, fermo restando il possesso del 
titolo di accesso alla classe di concorso ai sensi della 
normativa vigente.  
4-ter. Il superamento di tutte le prove concorsuali, 
attraverso il conseguimento dei punteggi minimi di cui 

titolarità dei docenti e le classi dei corsi di laurea, dei 
corsi di laurea magistrale e dei corsi di diploma di I e 
di II livello dell'alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, nonché' di consentire così un più adeguato 
utilizzo professionale del personale docente in 
relazione alle innovazioni sugli insegnamenti 
introdotte dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, con 
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca sono riordinate e periodicamente 
aggiornate, in base a principi di semplificazione e 
flessibilità, nonché' ai fini della valorizzazione 
culturale della professione docente, le classi di 
concorso dei docenti e degli insegnanti tecnico pratici 
di scuola secondaria ed eventualmente le classi dei 
corsi di laurea, di laurea magistrale e di diploma di I e 
di II livello. 
2. Per l'adozione del decreto di cui al comma 1, sono 
previsti i pareri, da rendere nel termine di 45 giorni, 
del Consiglio universitario nazionale e del Consiglio 
nazionale per l'alta formazione artistica musicale e 
coreutica, ciascuno per le classi di concorso di relativa 
competenza, nonché del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 3, comma 5, del D.lgs. 30/06/1999 n. 233. 
3 abrogato 

Art. 5 
Requisiti di accesso 

1. Costituisce titolo di accesso al concorso 
relativamente ai posti di docente di cui all'articolo 3, 
comma 4, lettera a) il possesso dell’abilitazione 
specifica sulla classe di concorso oppure, 
a) laurea magistrale o a ciclo unico, oppure diploma 
di II livello dell'alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, oppure titolo equipollente o equiparato, 
coerente con le classi di concorso vigenti alla data di 
indizione del concorso; 
b) 24 crediti formativi universitari o accademici, di 
seguito denominati CFU/CFA, acquisiti in forma 
curricolare, aggiuntiva o extra curricolare nelle 
discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle 
metodologie e tecnologie didattiche, garantendo 
comunque il possesso di almeno sei crediti in 
ciascuno di almeno tre dei seguenti quattro ambiti 
disciplinari: pedagogia, pedagogia speciale e didattica 
dell'inclusione; psicologia; antropologia; metodologie 
e tecnologie didattiche. 
2. Costituisce titolo di accesso al concorso 
relativamente ai posti di insegnante tecnico-pratico il 
possesso dell’abilitazione specifica sulla classe di 
concorso oppure, 
a) laurea, oppure diploma dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica di primo livello, oppure 
titolo equipollente o equiparato, coerente con le 
classi di concorso vigenti alla data di indizione del 
concorso; 
b) 24 CFU/CFA acquisiti in forma curricolare, 
aggiuntiva o extra-curricolare nelle discipline 
antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e 



all’articolo 6, costituisce abilitazione all’insegnamento per 
le medesime classi di concorso»;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
g) all’articolo 6:  
1) al comma 1, dopo le parole: «Il concorso» sono inserite 
le seguenti: «per i posti comuni» e il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: «Il concorso per i posti di 
sostegno prevede una prova scritta a carattere nazionale 
e una orale»;  
2) al comma 2, dopo le parole: «La prima prova scritta» 
sono inserite le seguenti: «per i candidati a posti comuni», 
le parole: «su una specifica disciplina, scelta 
dall’interessato tra quelle» sono sostituite dalle seguenti: 
«sulle discipline» e il terzo periodo è sostituito dai 
seguenti: «La prima prova scritta è superata dai candidati 
che conseguono il punteggio minimo di sette decimi o 
equivalente. Il superamento della prova è condizione 
necessaria perché sia valutata la prova successiva»;  
3) al comma 3, dopo le parole: «La seconda prova scritta» 
sono inserite le seguenti: «per i candidati a posti comuni» 
e il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «La seconda 
prova scritta è superata dai candidati che conseguono il 

tecnologie didattiche, garantendo comunque il 
possesso di almeno sei crediti in ciascuno di almeno 
tre dei seguenti quattro ambiti disciplinari: 
pedagogia, pedagogia speciale e didattica 
dell'inclusione; psicologia; antropologia; metodologie 
e tecnologie didattiche. 
3. Costituisce titolo di accesso al concorso 
relativamente ai posti di cui all'articolo 3, comma 4, 
lettera c), il possesso dei requisiti di cui al comma 1 o 
al comma 2, del presente articolo unitamente al 
superamento dei percorsi di specializzazione per le 
attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità 
di cui al regolamento adottato in attuazione 
dell’articolo 2, comma 416, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. Sono titoli di accesso ai percorsi di 
specializzazione i requisiti di cui al comma 1 o al 
comma 2 con riferimento alle procedure distinte per 
la secondaria di primo o secondo grado. 
4. Con decreto del ministro dell’istruzione 
dell’università e della ricerca, sono, altresì, individuati 
i settori scientifico-disciplinari all'interno dei quali 
sono acquisiti i 24 CFU/CFA di cui ai commi 1, lettera 
b), e 2, lettera b), gli obiettivi formativi, le modalità 
organizzative del conseguimento dei crediti in forma 
extra-curricolare e gli eventuali costi a carico degli 
interessati, nonché gli effetti sulla durata normale del 
corso per gli studenti che eventualmente debbano 
conseguire detti crediti in forma aggiuntiva rispetto al 
piano di studi curricolare. 
4 bis. I soggetti in possesso di abilitazione per altra 
classe di concorso o per altro grado di istruzione sono 
esentati dal conseguimento dei cfu e cfa di cui ai 
commi 1 e 2 quale titolo di accesso, fermo restando il 
possesso del titolo di accesso alla classe di concorso ai 
sensi della normativa vigente. 
4 ter. Il superamento di tutte le prove concorsuali, 
attraverso il conseguimento dei punteggi minimi di 
cui all’articolo 6, costituisce abilitazione 
all’insegnamento per le medesime classi di concorso. 

Art. 6 
Prove di esame 

1. Il concorso per i posti comuni prevede tre prove di 
esame, delle quali due, a carattere nazionale, sono 
scritte e una orale. Il concorso per i posti di sostegno 
prevede una prova scritta a carattere nazionale e una 
orale. 
2. La prima prova scritta per i candidati a posti 
comuni ha l'obiettivo di valutare il grado delle 
conoscenze e competenze del candidato sulle 
discipline afferenti alla classe di concorso. Nel caso 
delle classi di concorso concernenti le lingue e culture 
straniere, la prova deve essere prodotta nella lingua 
prescelta. 
La prima prova scritta è superata dai candidati che 
conseguano il punteggio minimo di sette decimi o 
equivalente. Il superamento della prova è condizione 
necessaria perché sia valutata la prova successiva. 
3. La seconda prova scritta per i candidati a posti 



punteggio minimo di sette decimi o equivalente. Il 
superamento della prova è condizione necessaria per 
accedere alla prova orale»;  
4) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
«4. La prova orale consiste in un colloquio che ha 
l’obiettivo di valutare il grado delle conoscenze e 
competenze del candidato nelle discipline facenti parte 
della classe di concorso e di verificare la conoscenza di 
una lingua straniera europea al-meno al livello B2 del 
quadro comune europeo nonché il possesso di adeguate 
competenze didattiche nelle tecnologie dell’in-formazione 
e della comunicazione. La prova orale comprende anche 
quella pratica, ove gli insegnamenti lo richiedano, ed è 
superata dai candidati che conseguono il punteggio 
minimo di sette decimi o equivalente»;  
5) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 
«5. La prova scritta per i candidati a posti di sostegno ha 
l’obiettivo di valutare il grado delle conoscenze e 
competenze del candidato sulla pedagogia speciale, sulla 
didattica per l’inclusione scolastica e sulle relative 
metodologie. La prova è superata dai candidati che 
conseguono un punteggio mi-nimo di sette decimi o 
equivalente. Il superamento della prova è condizione 
necessaria per accedere alla prova orale, relativamente ai 
posti di sostegno»;  
 
 
 
h) all’articolo 7:  
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
«1. In ciascuna sede concorsuale, la graduatoria dei 
vincitori per ogni classe di con-corso e per il sostegno è 
compilata sulla base della somma dei punteggi riportati 
nelle prove di cui all’articolo 6 e nella va-lutazione dei 
titoli, effettuata per i soli candidati che abbiano superato 
tutte le prove previste. La predetta graduatoria è 
composta da un numero di soggetti pari, al massimo, ai 
posti messi a concorso. Le graduatorie hanno validità 
biennale a decorrere dall’anno scolastico successivo a 
quello di ap-provazione delle stesse e perdono efficacia 
con la pubblicazione delle graduatorie del concorso 
successivo e comunque alla scadenza del predetto 
biennio, fermo restando il diritto di cui all’articolo 3, 
comma 3, secondo periodo»;  
2) i commi 2, 3 e 4 sono abrogati;  
3) al comma 5, le parole: «l’ambito territoriale» sono 
sostituite dalle seguenti: «l’istituzione scolastica», le 
parole: «quelli indicati nel bando» sono sostituite dalle 
seguenti: «quelle che presentano posti vacanti e 
disponibili» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I 
vincitori del concorso che, all’atto dello scorrimento delle 
graduatorie, risultino presenti in posizione utile sia nella 
graduatoria relativa a una classe di concorso sia nella 
graduatoria relativa al sostegno, sono tenuti a optare per 
una sola di esse e ad accettare la relativa immissione in 
ruolo»; 
 

comuni ha l'obiettivo di valutare il grado delle 
conoscenze e competenze del candidato sulle 
discipline antropo-psico-pedagogiche e sulle 
metodologie e tecnologie didattiche. La seconda 
prova scritta è superata dai candidati che conseguano 
il punteggio minimo di sette decimi o equivalente. Il 
superamento della prova è condizione necessaria per 
accedere alla successiva prova orale. 
4. La prova orale consiste in un colloquio che ha 
l’obiettivo di valutare il grado delle conoscenze e 
competenze del candidato nelle discipline facenti 
parte della classe di concorso e di verificare la 
conoscenza di una lingua straniera europea almeno al 
livello b2 del quadro comune europeo, nonché il 
possesso di adeguate competenze didattiche nelle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
La prova orale comprende anche quella pratica, ove 
gli insegnamenti lo richiedano, ed è superata dai 
candidati che conseguano il punteggio minimo di 
sette decimi o equivalente. 
5. La prova scritta per i candidati a posti di sostegno 
ha l'obiettivo di valutare il grado delle conoscenze e 
competenze del candidato sulla pedagogia speciale, 
sulla didattica per l'inclusione scolastica e sulle 
relative metodologie. La prova è superata dai 
candidati che conseguono un punteggio minimo di 
sette decimi o equivalente. Il superamento della 
prova è condizione necessaria per accedere alla prova 
orale, relativamente ai posti di sostegno. 

Art. 7 
Graduatorie 

1. In ciascuna sede concorsuale, la graduatoria dei 
vincitori per ogni classe di concorso e per il sostegno 
è compilata sulla base della somma dei punteggi 
riportati nelle prove di cui all’articolo 6 e nella 
valutazione dei titoli, effettuata per i soli candidati 
che abbiano superato tutte le prove previste. La 
predetta graduatoria è composta da un numero di 
soggetti pari, al massimo, ai posti messi a concorso. 
Le graduatorie hanno validità biennale a decorrere 
dall’anno scolastico successivo a quello di 
approvazione delle stesse e perdono efficacia con la 
pubblicazione delle graduatorie del concorso 
successivo e comunque alla scadenza del predetto 
biennio, fermo restando il diritto di cui all’articolo 3, 
comma 3, secondo periodo. 
 
5. I vincitori scelgono, in ordine di punteggio e 
secondo i posti disponibili, l’istituzione scolastica 
nella regione in cui hanno concorso, tra quelle che 
presentano posti vacanti e disponibili, cui essere 
assegnati per svolgere le attivita' scolastiche relative 
al percorso annuale di formazione iniziale e prova. 
I vincitori del concorso che, all’atto dello scorrimento 
delle graduatorie, risultino presenti in posizione utile 
sia nella graduatoria relativa a una classe di concorso 
sia in quella relativa al sostegno, sono tenuti a optare 
per una sola di esse e ad accettare la relativa 



 

i) la rubrica del capo III è sostituita dalla seguente: 
«Percorso annuale di formazione iniziale e prova»;  
 
l) gli articoli 8, 9, 10, 11 e 12 sono abrogati, ferma 
restando la loro applicazione alle procedure concorsuali 
avviate alla data di entrata in vigore della presente legge;  
 
 
m) all’articolo 13:  
1) al comma 1, primo e terzo periodo, le parole: «Il terzo 
anno del percorso FIT» sono sostituite dalle seguenti: «Il 
percorso annuale di formazione iniziale e prova» e le 
parole: «non è ripetibile e» sono soppresse;  
2) il comma 2 è abrogato;  
3) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
«3. L’accesso al ruolo è precluso a coloro che non siano 
valutati positivamente al termine del percorso annuale di 
formazione iniziale e prova. In caso di valutazione finale 
positiva, il docente è cancellato da ogni altra graduatoria, 
di merito, di istituto o a esaurimento, nella quale sia 
iscritto ed è confermato in ruolo presso l’istituzione 
scolastica ove ha svolto il periodo di prova. Il  docente è 
tenuto a rimanere nella predetta istituzione scolastica, nel 
medesimo tipo di posto e classe di concorso, per almeno 
altri quattro anni, salvo che in caso di sovrannumero o 
esubero o di applicazione dell’arti-colo 33, commi 5 o 6, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, limitatamente a fatti 
sopravvenuti successivamente al termine di 
presentazione delle istanze per il relativo concorso»;  
4) il comma 4 è abrogato;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
n) gli articoli 14, 15 e 16 sono abrogati;  
 
 
 
o) all’articolo 17:  
1) al comma 2, la lettera c) è abrogata;  
2) al comma 2, lettera d), le parole: «di cui alle lettere a), 
b) e c)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui alle lettere 
a) e b)» e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «In 
prima applicazione, ai soggetti che hanno svolto, nel corso 
degli otto anni scolastici precedenti, entro il termine di 
presentazione delle istanze di partecipazione, almeno tre 
annualità di servizio, anche non successive, valutabili 
come tali ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 

immissione in ruolo. 
 

CAPO III 
Percorso annuale di formazione iniziale e prova 

 
 
 
 
 

Art. 13  
Accesso al ruolo  

1. Il percorso annuale di formazione iniziale e prova è 
finalizzato specificamente a verificare la padronanza 
degli standard professionali da parte dei docenti e si 
conclude con una valutazione finale. Con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 
da adottare entro 180 giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto, sono disciplinati le procedure e i 
criteri di verifica degli standard professionali, le 
modalità di verifica in itinere e finale incluse 
l'osservazione sul campo, la struttura del bilancio 
delle competenze e del portfolio professionale. Il 
percorso annuale di formazione iniziale e prova 
qualora valutato positivamente, assolve agli obblighi 
di cui all'articolo 438 del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, nel  
rispetto del vincolo di cui all'articolo 1, comma 116, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107.  
2. abrogato  
3. L’accesso al ruolo è precluso a coloro che non siano 
valutati positivamente al termine del percorso 
annuale di formazione iniziale e prova. In caso di 
valutazione finale positiva, il docente è cancellato da 
ogni altra graduatoria, di merito, di istituto o a 
esaurimento, nella quale sia iscritto ed è confermato 
in ruolo presso l’istituzione scolastica ove ha svolto il 
periodo di prova. Il docente è tenuto a rimanere nella 
predetta istituzione scolastica, nel medesimo tipo di 
posto e classe di concorso, per almeno altri quattro 
anni, salvo che in caso di sovrannumero o esubero o 
in applicazione dell’articolo 33, commi 5 o 6, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, limitatamente a fatti 
sopravvenuti successivamente al termine di 
presentazione delle istanze per il relativo concorso.  
4. Abrogato  

 

 
Capo V Fase transitoria 

Art. 17 
Disciplina transitoria per il reclutamento del 

personale docente 
1. Sino al loro esaurimento ai sensi dell'articolo 1, 
comma 105, della legge 13 luglio 2015, n. 107, il 50 
per cento dei posti di docente vacanti e disponibili 
nelle scuole secondarie è coperto annualmente ai 
sensi dell'articolo 399 del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, attingendo alle graduatorie ad 
esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, lettera 



maggio 1999, n.124, su posto comune o di sostegno, 
presso le istituzioni del sistema educativo di istruzione e 
formazione, è riservato il 10 per cento dei posti. In prima 
applicazione, i predetti soggetti possono partecipare, 
altresì, alle procedure concorsuali senza il possesso del 
requisito di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), o di cui 
all’articolo 5, comma 2, lettera b), per una tra le classi di 
concorso per le quali abbiano maturato un servizio di 
almeno un anno»;  
3) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
«5. Lo scorrimento di ciascuna graduato-ria di merito 
regionale avviene annualmente, nel limite dei posti di cui 
al comma 2, lettera b), e comporta l’ammissione diretta al 
percorso annuale di formazione iniziale e prova. I soggetti 
ammessi a tale percorso sono valutati e immessi in ruolo 
ai sensi dell’articolo 13. Ciascuna graduatoria di me-rito 
regionale è soppressa al suo esaurimento»;  
4) i commi 7, 8, 9 e 10 sono abrogati;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

c), della legge 29 dicembre 2006, n. 296, ferma 
restando la procedura autorizzatoria di cui all'articolo 
39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni. All'avvenuto esaurimento delle 
predette graduatorie per ciascuna provincia, i posti 
destinati alle medesime si aggiungono a quelli 
disponibili per le procedure di cui al comma 2.  
2. Il 50 per cento dei posti di docente vacanti e 
disponibili nelle scuole secondarie è coperto 
annualmente, ferma restando la procedura 
autorizzatoria di cui all'articolo 39 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, 
mediante scorrimento delle graduatorie di merito 
delle seguenti procedure concorsuali:  
a) concorso bandito ai sensi dell'articolo 1, comma 
114, della legge 13 luglio 2015, n. 107, anche in 
deroga al limite percentuale di cui all'articolo 400, 
comma 15, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297, limitatamente a coloro che hanno raggiunto il 
punteggio minimo previsto dal bando, sino al termine 
di validità delle graduatorie medesime, fermo 
restando il diritto all'immissione in ruolo per i 
vincitori del concorso;  
b) concorso bandito, in ciascuna regione, ai sensi del 
comma 3, al quale, al netto dei posti utilizzati per la 
procedura di cui alla lettera a), è destinato il 100% dei 
posti di cui all'alinea per gli anni scolastici 2018/2019 
e 2019/2020, nonché' l'80% per gli anni scolastici 
2020/2021 e 2021/2022, il 60% per gli anni 2022/2023 
e 2023/2024, il 40% per gli anni 2024/2025 e 
2025/2026, il 30% per gli anni 2026/2027 e 2027/2028 
e il 20% per i bienni successivi, sino a integrale 
scorrimento di ciascuna graduatoria di merito 
regionale. Le frazioni di posto sono arrotondate per 
difetto;  
c) abrogato  
d) concorsi banditi ai sensi delle ordinarie procedure 
di cui al Capo II, ai quali sono destinati i posti non 
utilizzati per quelle di cui alle lettere a), b).  
In prima applicazione, ai soggetti che abbiano svolto, 
nel corso degli otto anni scolastici precedenti, entro il 
termine di presentazione delle istanze di 
partecipazione, almeno tre annualità di servizio, 
anche non successive, valutabili come tali ai sensi 
dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, 
n. 124, su posto comune o di sostegno, presso le 
istituzioni del sistema educativo di istruzione e di 
formazione, è riservato il 10% dei posti.  
In prima applicazione, i predetti soggetti possono 
partecipare, altresì, alle procedure concorsuali in 
deroga al requisito di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettera b) e articolo 5, comma 2, lettera b), per una 
tra le classi di concorso per le quali abbiano maturato 
un servizio di almeno un anno.  
3. La procedura di cui al comma 2, lettera b), bandita 
in ciascuna regione e per ciascuna classe di concorso e 
tipologia di posto entro febbraio 2018, è riservata ai 
docenti in possesso, alla data di entrata in vigore del 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

presente decreto, di titolo abilitante all'insegnamento 
nella scuola secondaria o di specializzazione di 
sostegno per i medesimi gradi di istruzione, in deroga 
al requisito di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b) e 
articolo 5, comma 2, lettera b). Ciascun soggetto può 
partecipare alla predetta procedura in un'unica 
regione per tutte le classi di concorso o tipologie di 
posto per le quali sia abilitato o specializzato. Sono 
altresì ammessi con riserva al concorso per i posti di 
sostegno i docenti che conseguono il relativo titolo di 
specializzazione entro il 30 giugno 2018, nell'ambito 
di procedure avviate entro la data di entrata in vigore 
del presente decreto. Gli insegnanti tecnico-pratici 
possono partecipare al concorso purché' siano iscritti 
nelle graduatorie ad esaurimento oppure nella 
seconda fascia di quelle di istituto, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. Al fine di superare il 
precariato e ridurre il ricorso ai contratti a termine, 
per la partecipazione alla presente procedura 
straordinaria è richiesto l'ulteriore requisito di non 
essere titolari di un contratto di lavoro a tempo 
indeterminato da docente presso le scuole statali.  
4. La graduatoria di merito regionale comprende tutti 
coloro che propongono istanza di partecipazione ed è 
predisposta sulla base dei titoli posseduti e della 
valutazione conseguita in un'apposita prova orale di 
natura didattico-metodologica. Tra i titoli valutabili è 
valorizzato il superamento di tutte le prove di 
precedenti concorsi per il ruolo docente, nonché' il 
titolo di dottore di ricerca. Alla prova orale, che non 
prevede un punteggio minimo, è riservato il 40 per 
cento del punteggio complessivo attribuibile.  
5. Lo scorrimento di ciascuna graduatoria di merito 
regionale avviene annualmente, nel limite dei posti di 
cui al comma 2, lettera b), e comporta l'ammissione 
diretta al percorso annuale di formazione iniziale e 
prova. I soggetti ammessi a detto anno sono valutati 
e immessi in ruolo ai sensi dell'articolo 13. Ciascuna 
graduatoria di merito regionale è soppressa al suo 
esaurimento.  
6. Il contenuto del bando, i termini e le modalità di 
presentazione delle istanze, di espletamento della 
prova orale e di valutazione della prova e dei titoli, i 
titoli valutabili, nonché' la composizione della 
commissione di valutazione sono disciplinati con 
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, da adottare entro 120 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto.  

Art. 18 
Altre norme transitorie 

1. Nelle more della ridefinizione delle 
procedure per la rielezione del Consiglio 
nazionale per l'alta formazione artistica e 
musicale, i regolamenti, i decreti e gli atti 
occorrenti per l'attuazione del presente 
decreto, sono perfetti ed efficaci anche in 
carenza del prescritto parere.  

 



p) all’articolo 19:  
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
«1. Per la copertura degli oneri di cui al presente decreto 
legislativo è autorizzata la spesa di 7.009.000 euro per 
l’anno 2018 e di 13.426.000 euro annui a decorrere dal 
2019, che costituiscono limite di spesa complessiva per gli 
oneri di organizzazione dei concorsi, compresi i compensi 
ai componenti e ai segretari delle commissioni giudicatrici 
e gli eventuali oneri derivanti dal funzionamento della 
commissione nazionale di esperti di cui all’articolo 3, 
comma 6»;  
2) il comma 2 è abrogato 
 
 
 
 
 
q) all’articolo 20, comma 1, il secondo periodo è 
soppresso;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
r) all’articolo 21, comma 1:  
1) all’alinea, le parole da: «, fermo restando» sino a: 
«percorso FIT,» sono soppresse;  
 
 
 
 
 
2) alla lettera a), le parole: «109,110, 115, 117, 118 e 119» 
sono sostituite dalle seguenti: «109 e 110»;  
 
le disposizioni dell’articolo 1, commi 115, 117, 118 e 119, 
della legge 13 luglio 2015, n.107, trovano nuovamente 
applicazione ai concorsi per il reclutamento del personale 
docente, compresi gli insegnanti tecnico-pratici, della 
scuola secondaria di primo e secondo grado;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Capo VI Norme finali 
Art. 19 

Copertura finanziaria 
1. Per la copertura degli oneri di cui al presente 
decreto legislativo, è autorizzata la spesa di euro 
7.009.000 nel 2018 e di 13.426.000 milioni annui a 
decorrere dal 2019, che costituiscono limite di spesa 
complessiva per gli oneri di organizzazione dei 
concorsi, inclusi i compensi ai componenti e ai 
segretari delle commissioni giudicatrici e gli eventuali 
oneri derivanti dal funzionamento della commissione 
nazionale di esperti di cui all’articolo 3, comma 6.  
2. Abrogato  
3. Dall'attuazione delle restanti disposizioni del 
presente decreto non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
 

Art. 20 
Reclutamento per le istituzioni scolastiche con 

insegnamento in lingua slovena 
1. Contestualmente ai concorsi di cui al Capo II e 
all'articolo 17, comma 2 lettera b), sono banditi i 
concorsi per i posti di docente presso le scuole con 
lingua d'insegnamento slovena e con insegnamento 
bilingue sloveno-italiano.  
2. I concorsi di cui al comma 1 sono banditi 
dall'Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia-
Giulia, prevedono lo svolgimento degli scritti e 
dell'orale in lingua slovena e sono integrati con 
contenuti specifici afferenti alle istituzioni scolastiche 
in lingua slovena e bilingue. Nella relativa 
commissione giudicatrice è presente almeno un 
membro con piena conoscenza della lingua slovena.  

Art. 21 
Disapplicazioni 

1. Non si applicano ai concorsi per il reclutamento del 
personale docente, inclusi gli insegnanti tecnico-
pratici, della scuola secondaria di primo e di secondo 
grado regolati dal presente decreto e banditi 
successivamente alla sua entrata in vigore, le seguenti 
disposizioni:  
 a) articolo 1, commi 109, 110, della legge 13 
luglio 2015, n. 107;  
N.B.: il comma 109 (modalità di l'accesso ai ruoli a 
tempo indeterminato del personale docente ed 
educativo), e il comma 110 (possono accedere alle 
procedure concorsuali per titoli ed esami 
esclusivamente i candidati in possesso del relativo 
titolo di abilitazione all'insegnamento e, per i posti di 
sostegno per la scuola dell'infanzia, per la scuola 
primaria e per la scuola secondaria di primo e di 
secondo grado, i candidati in possesso del relativo 
titolo di specializzazione per le attività di sostegno 
didattico agli alunni con disabilità), della legge 13 
luglio 2015, n. 107; trovano nuovamente 
applicazione, quindi, i commi 115 (periodo di 
formazione e prova) ed i commi 117-118-119 
(valutazione del periodo di formazione e prova) della 



 
 
3) alla lettera b), le parole: «, 436 comma 1, 437, 438, 439, 
440» sono sostituite dalle seguenti: «e 436, comma 1,»; le 
disposizioni degli articoli 437, 438, 439 e 440 del testo 
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui 
al decreto legislativo 16 aprile 1994,n.297, trovano 
nuovamente applicazione ai concorsi per il reclutamento 
del personale docente, compresi gli insegnanti tecnico-
pratici, della scuola secondaria di primo e secondo grado;  
 
 
s) all’articolo 22, comma 2, le parole: «dal decreto del 
Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n.19» sono 
sostituite dalle seguenti: «dalla normativa vigente in 
materia di classi di concorso».  
 

L.107/15.  

 
 b) articoli 400, 402, 403, 404, 425, 426, 436 
comma 1, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.  
 
N.B.: trovano nuovamente applicazione le seguenti 
disposizioni del D.L.vo 297/94: artt. 437-4  
38-439-440 relativi alla nomina in prova, periodo di 
prova, esito sfavorevole e anno di formazione.  

 
 
 

Art. 22 
Entrata in vigore 

1. Fermo restando quanto previsto all'articolo 17 e al 
comma 2, le disposizioni di cui al presente decreto si 
applicano ai concorsi per l'accesso ai ruoli di docente 
nella scuola secondaria, su posti comuni e di sostegno, 
inclusi quelli degli insegnanti tecnico-pratici, banditi 
successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto.  
2. I requisiti di cui all'articolo 5, comma 2, sono 
richiesti per la partecipazione ai concorsi banditi 
successivamente all'anno scolastico 2024/2025. Sino 
ad allora, per i posti di insegnante tecnico pratico, 
rimangono fermi i requisiti previsti dalla normativa 
vigente in materia di classi di concorso.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

art. 1 comma 795  
(Regole per docenti FIT già in servizio)  

Ai soggetti di cui all’articolo 17, comma 2, lettera b), del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, avviati al percorso 
FIT nell’anno scolastico 2018/2019, continua ad applicarsi 
l’articolo 17, commi 5 e 6, del predetto decreto legislativo, 
come in vigore alla data del 31 dicembre 2018, salva la 
possibilità di reiterare per una sola volta il percorso 
annuale ivi disciplinato. Ai predetti soggetti che non siano 
ancora stati avviati al percorso FIT, si applica il decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, come modificato dal 
presente articolo.  

 
 
I docenti ammessi al percorso FIT 2018/2019 
continuano con le regole del d.lgs 59/2017 originario.  
A coloro che invece non sono stati avviati al percorso 
annuale si applicheranno le nuove regole cosi come 
introdotte dalla legge di bilancio.  

art. 1 comma 796 
Eliminazione ambiti 

A decorrere dall’anno scolastico 2019/2020, le procedure 
di reclutamento del personale docente e quelle di mobilità 
territoriale e professionale del medesimo personale non 
possono comportare che ai docenti sia attribuita la 
titolarità su ambito territoriale.  

 
 
A decorrere dall’anno 2019/2020 le operazioni di 
assunzioni a tempo indeterminato e quelle relative alla 
mobilità non prevedono più la titolarità su ambito  
 

 
Da esporre all’albo della scuola ai sensi dell’art. 49 della Legge n. 249/1968 


